
R. OHAKDOHl 

Esperimenti di lotta contro il Maggiolino 
(Melolontha vulgar-is L.) 

mediante il Para -Italia 
(Par-adiclor-obon%olo) 

In >;(Wnito ;td 11110 scm11liio di 1·ednte, i11tcrve11uto nello scorso 
mnrw fra mc e i d irjgci1ti dell11 Soc. An. A. C. N. A. (Aziende Chi-
miche Nazionali Associate) d:i i\filano, iutorno alla opportuniti1 di 
spe1·imentare in Itn.lia l'eHicacia di questo prezioso inseti.icida 
che ha giìt reso segnalaLi servigi nll'agl'icollura negli Stati Uniti 
d'America, mi fu dato incat·ico di corn1~icrc uu es1iel' imento di 
lotta contro le larve del :àfoggiolino (ilfefoloutha vulguri$ !..) 

mcd in11te i l ParndiclorobeJJzolo, che dettn Società produce su. vas!n 
scnln c che mette in commercio col nome di Pura - Jtiliia . 

L'espet·imento aveva il progmrnma cli 11ccet-tare; 
u) i l 11otore insetticida dc! tirndolto contro le !a t' \'e dcl rn!lg 

g"ioli110 nel 101·0 ambiente naturnle, cioè n notevole profond~1ii 11el 
te1·reno agrni·io; 

b) qun!e fosse la dose neeessnl'in e sufric iente J)E'rehè l'nzione 
dull'i11sctticida si esp)icnssc con 11ieuo successo; 

e) se, stubil ita tnlo dose, l'isultnssc accertato clic essa non 
n!'reeavn dmmo alla vegetnzione, dovendosi tenet· conto del fatto 
ehe non sempre si può operare n terreno scope.1·to. 

L'esperimento fu condotto presso il Vivnjo di \• iti nmeric:u1c 
<lel Consorzio 1101· In cli resa della vit icoltum in Oleggio, in seguito 
nd accordi scambiati col Direttore Prof. T!'u.biani, che geniilmenti' 
concesse ospitalità e s' i nterc.~sò Yivamente nl l'~pCl' imento. 

li'11rono folt i COS\r ll il'C 3 CMSOlli in leguo, i 11 forn1n di JHHa\-
Jelc11ipe(\o, di 1 metrn quadrnto di lwse e m. 0,50 ~li n\tl'zZa. E>;si 
furono gn1datnme<nte riempiti di terra. operando nel modo 
si:.ir11cntc ; sul fondo, che portavn nnmcrosi fori, si dispose \lll 
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con altro stnito di 5 ceutilnclri di terra, o Slt di esso S I isposcr~ 
:ilt1·c 20 lnrvo di mnggiolii10; si soYrnpposc irncora un o strnto d'. 
10 Nm!imctri di tcn·a- e su questo si disposcwo altre 20 larve d1 
1nnggioliuo; [11 fl ue si rico1>rì c:ou 1111 ultimo strnlo di 10 crmt.'.-
rncti·i di tcrr;i, e su di esso si seminò avena, pel' accertfll'C se il 
:.:-ns cnwnnntc cln! 1wradiclorobenzolo ;l\·essc effetti dannosi s1ill n 
n'~etmdon c crlincc:1 snperficin!c. 

Cosi cchè, come rnoslm l'rmncsso scl1izzo, l'insetticida r.imnse 
scpolio ;1. ci t"CH 25 centirneit·i di 1nol'ondih"1, e le la i-ve di ma.<.:-
g-iol ino rurono interrate a vrofonditù variabili frn 10 e 30 eenti -
metri. In cinseun cassone le frtn'C in terrMc 'furono GO, e ve ne 
('1":1110 di diverse ctit (lunghw.za nirinbile da 2 a 4 centimetri). 
Si cLLc curn ino!tn'.! di impiant:1rn llei cnssoni, man m ano che si 
1·iem1Jirnno di terni. pnreC'el1ie bm·bntelle di vile (9 barbatelle }lel" 
cinscun cussone), pogginndo il palco delle ra.dichette sul pri1110 
strato di tcrrn (prn fonditii 30 cen timetri), affincl1è non po(esse so1·-
gcrc il dubbio - in cnso di esito positivo - che le lnt"vc fossero 
morte di fnmr . 

L'opci:nzione soprndcscl'itla fu fn ttn il 29 npl"i le. I tre cusso11 i 
furono JJOJ li1sc in !i all'a1rnr to pl' r ·16 giorni, e il 14 g iugno si pro 
1.'l'(lettc alla Yerifìca dci risultat i. 

3 ~opo av~r eonstutnto che In vegetazione dell 'avena i n tutt i 

:irca1 ;~·s~~11111 c~in'.d;~~rnrnl i.ss_imn (le yinntine nvevn.no raggiunto 
Yolh· e disf cc '1 zza), 1 3 cassont fu1·0110 l'OVesciati uno nlli1 
len~ · ·. a . ne 0. a mano minnziosamm1te tutta la mnssn cli 
tutt~, !~~::r~:er111~~o.;·o 111 ~~ipnr~ lllla la r va viva, bensi si ri trovarono 

decom1>osii.ione. ;~ i~n~~ie~aii;~~~~'l ~~1~'u\tima e in istato d i nvanzuti1 
ri_conoscihili . \'irwolucro di chitin· 1'.H'e, ~.rendere i cadavel'i be11 
Pmc tornciche, e in alcune i visc~:. :• .nne1 ito e coo tratto, le znm· 
tena dc i casson i ernaunva. ancora 1 m parte .a nc~ra moll i. Dalla 

g-cl'o di pamdic lorobenzolo nrl JJl.'i dopo 46 g1orn~: un oc!o.'·e 1eg-
sccondo. sensibilissimo nel terzo mo cassone , 111u sens ib il e ne! 

Le ùarbalelfp cli vite <ice .' ! 
vnno \J·nccin di lesione nic~m~111~ amcnte cs.a minatc. non mostra-

snlle rachchette nè sui fusti . 
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_ .r~·esito d~Jl'_c~perimenlo è dunque nettamente e sic11rnmc11te 
positivo, e da pieno affidnmcnto sull'cffìcacia del parad icloro-
l;: nzolo ne ll'.t lotta contrn le larve rnttenmiec (ICI maggiolino 
1. irn. ~lose d 1 10 ~ri'. mmi per metro quaclrnto si è dimostrata g-i:i 
s11rfrn1entc. purehè 111lc1Tata a 20-25 cm. cli profond ità. 

.. -7'} 

p-
10 ... .... "'\ _____ __, 

Gli ng- ricolto ri d1e nbbiano 111m infestio11c di 11111ggiol ini 11e1 

lt11·0 te rren i posson o perciò con tutla trnnqui ll i!à e certezza di 
successo i11 t rap1·e11clci·e la lotta med iante l'impiego di questo insct 
ti l.' id:i. osscrnrnllo \P semplicissime norme qui sotto iud icnte. 

Norme pratiche per il modo d' uso. 
Non potendosi, in pratica, scoperchinrc lutto l'np1)ezza111ento 

rl ì terreno da curnre, i\ sistema più se mplice d11 seguil'c sar i1 q11ell0 
di npri1·c dei solch i pnn1 \lel i, d istant i fr a. loro 1111 met ro circa. e 
profondi rirca 20·25 cen timetri. 

S n\ fondo d i la li solchi si d istrib11i r i1 il Para - ltnlia . nel\n 
J•l'O\lOL"Zioae di ci rc11 20 f::"L'Hmm i per citt.seun metro liuea1·c d i 
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I.") perchi:! uc! c11sso:~t1J'C;: ~; lcgJ1o dcl cussuuc ent ro 1111 am-

trattcnulo dnllc cmqu~ I '.-ù non avviene iu pic11H terra; . . . 
llicnt<· co1di11ato. m~ntic ci J''usetticido. lungo l~ ]in~e dei solC~ll 

2.n) pc_rch~ s!mtgcndotut~rr la supcdicic, si avl'a n1~a cm,1 
:inzìchò rhstnl.J11u·lo su. . . . . delle lince dci solcl.1,1. e atLe-
m1zionc ili gns m:tssi111a 11_1 ";~'.~!~~;~~e solco. 

m1ntn 110!10 z~u_c 1~t-~rn~:~1:~on ~COITC- che sia pesala con esattezza 
L:t dos~ d1 .2:1 ~1.11'.1 tituii·cùbe mm complicnzione enorme nclb 

n!!a _b1lnnc1n'. ci.o c:1:1~~:uc con otl ima llJ)[H'ossimazione usando u1~ 
;1rat1cn, bc11s1 1.1 s 1 .0 to i l mucchietto d i 
c11ccl1inio comune da miucstnt: :wcuc_o, lll n i >renderebbe 
Pnra . Itnlin, prclcwrndone m'.a c~1ccluu·1.a t.a ~oin~ s . lè sicuri c he 
wm cucchininf.a da liii muccluo eh sabbi.t ,1sc~ult,~1, SI . . . P . 
r1nelln qunnlilit cq1~iva lc u. t\ii·ca 20 gmmrm d 111~ett1?1dn .. 01-

cnndosi col cucchinio pieno sul solco, e battendo JHCCO~~ coli'.t _c(l\ 
dito indice sul manico del cucchiaio, si lascia cadere l 1'.1s~ttrnul~ 
n 11oco :l por.n, regolandosi in modo clic ci11scm1 cucclumo basti 
JlC!' la distril.J11zione su un metro di lunghezza del solco. . 

Occorre tener 1>rcsente che il Para - Italia C alquanto 1grn-
bcopico, e Jnscinto all'aria. si conglomern in l)iccole masse. Spesso 
('S..~o è gii1 conglomemto negli involucri in cui si trovn in com· 
mei·cio. Occorre perciò csscr·e 1·a1>idi ne1!'01>ernzione, ccl occorre 
iic-stare il P nrn-Itnlifl ap1>ena estratto dnlla sca tola e imm~di11-

1ame11te ))l'ima dell'uso, in modo da 1·idurio in 1>olverc scioltn. S i 
eviti 11erò rii disflll'e n mano le m11Sscrclle agglomerale. perchi• 
questa soslnnz:1 ha azione caustica sulla pelle; si proceda. invece 
nel seguente modo: Qmmdo l'operaio che apre i solchi ne ha giil 
prepnrnti parecchi, un altro opera.io a111·e la scatola di latta elci 
P;ira - Italia e !o \"ersn :m una cassetta di legno, J)iuttoslo nuwia 
L' preferibilmente a basse sponde; poi, con un grosso ciottolo o con 
1m peno di mattone, lo 1>esta per ridul'lo in polvere (non occOl'l'C 
IJattern, ma soltanto 1>remerc, pcrchè le piccole masse agglomc-
l':lte si clisfnno con leggera pressione); e tenendo con Jtt sinisfr~ 
I.i CllSsct!ina, J>releva con la destrn le cucchia iate e Ya distri.b11e11-
d?lc nei ~ol~hi. ,Un teJ"zo 01>ernfo i?1finc, deve seguire n breve 
(~is!am:l d distnbutore, e ricolmnre i solch i coprendo. il Par11 -.Tt:i-
lrn con In tcn(I che e1·a slatn tol ta per l'escavazione. pcstandoln 
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t!OH la \·1111:.:-11. Que-"to parLicol<1re è della massima i1111iod11nz;i, 11or. 
chè se si d istribuissi! l'insctticicln. e 11oi lo s i h:1sci<isse lungumè11-
tè allo seopcl·to, g1·an parte dcl gas sarebbe d isperso ncl1'11t1110-
s fern, e i l trattamento potrebbe reslme pr ivo d 'ogn i effetto. 

L'epoca piir OJl!JOl' t l!JJn per il ! rntffl lllC-ll{O C ]'a ufonno (llO\'rm 

lire o d ieemùre) avendosi così il wrnfaggio di opcnire qunsi sem-
111·0 a terreno scoi>ci·to, libero dalle collm·e erbacce. Ma dovunque 
il i;c11c1·e lle!le t~ollurc lo permP.tta, nulla v ietn, in ras i tll'genti iier 
la ,i::-rnvità delle infestioni, cli fa.rio a nclic alla fi ne dell'inverno 
(ma rzo), in modo da pole1· agire sempre sulle h1n •e de l maggio-
lino ent ro ten11, prima che gli Hdutli escano ull'iipcrto Il molti-
11lic11.1·e i da1mi e nel ìnicns ifica1·0 l'inf~tionc. 




